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LISTA CONTROLLO AGRICOLTURA: CARRI RACCOGLIFRUTTA 

 

verifica periodica (biennale) 

piattaforme dotate su tutti i lati aperti verso il vuoto di parapetti 

piano di calpestio delle piattaforme di tipo antisdrucciolevole 

zona di accesso alla piattaforma agevole e sicuro (scalette, predellini, 

corrimano) 

pedali per l’estensione delle piattaforme laterali protetti contro 

l’azionamento accidentale 

elementi laterali di sostegno delle piattaforme elevabili dotati di 

adeguata protezione contro il cesoiamento e/o schiacciamento  

leve di comando dei vari movimenti del carro adeguatamente protette 

contro l’azionamento accidentale 

arresto di emergenza su ogni posto di comando della macchina 

cinghie di trasmissione del moto protette contro i contatti accidentali 

protezione delle parti calde 
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Pericoli rilevanti 

 

•Perdita di stabilità; 

 

•Cedimenti strutturali; 

 

•Caduta dell’alto; 

 

•Scivolamenti, urti e cadute durante la salita e la discesa dalle piattaforme 

di lavoro; 

 

•Schiacciamenti e/o cesoiamenti con organi in movimento. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Arcangela Sampaoli U.O.PSAL - Cesena 

EN16952:2018 (agg.to 2022 – norma armonizzata di tipo C - data utilizzata da 

Inail per i controlli 1° aprile 2018 – data inizio presunzione di conformità  

19 marzo 2019) - altre norme applicabili ai carri raccolta frutta: EN 4254-1 (norma 

generale macchine agricole) EN 15811 (norma su ripari). 

DEFINIZIONE  EN 16952:2018  

 
Macchina agricola raccoglifrutta: una piattaforma di lavoro semovente 
fuoristrada  destinata a operare nei frutteti aventi le seguenti caratteristiche o 
prerogative: 
 
1) Altezza massima della macchina pari a m.3; 
 
2) Proiezione verticale del centro dell’area della piattaforma in tutte le sue 
configurazioni e alla massima inclinazione del telaio come specificato dal 
fabbricante sempre all’interno della linee di ribaltamento; 
 
3) Destinate ad essere usate in agricoltura;   
 
4) Progettate per lavorare su terreni naturali non preparati e/o sconnessi; 
 

5) Progettate per spostare almeno due persone alle posizioni di lavoro in frutteto 
per eseguire dalla piattaforma operazioni di raccolta della frutta, di diradamento, di 
potatura, o altre operazioni necessarie per il frutteto 
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N. massimo di persone ammesse sulla piattaforma: vedi targhetta CE 

 

Carico massimo ammesso sulla piattaforma (carico nominale): vedi 

targhetta CE (n. bins ammessi + massa di materiali e utensili + n. operatori 

ammessi sulla piattaforma) 

  

 

Valori minimi ai quali il fabbricante deve attenersi per la 

progettazione  
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CARICO MASSIMO AMMESSO 

Per verificare se si sta superando il carico massimo ammesso la 

macchina può essere dotata: 

di un sistema di controllo del carico (limitatore di carico) che 

interviene quando la piattaforma è sollevata per più di 1 metro oppure 

più del 10% della massima altezza di sollevamento, prendendo il 

valore maggiore:  

- Quando il carico arriva al valore nominale lampeggia una luce rossa 

e scatta un allarme sonoro; 

- Tra il 110% e 120% del carico nominale tutti movimenti vengono 

arrestati tranne l’abbassamento 

in alternativa 

se la macchina non è dotata di un sistema di controllo del carico deve 

essere sottoposta a: 

Prova di sovraccarico (con un carico di prova pari al 200% del carico 

massimo ammesso e test di stabilità statica e longitudinale con il 

200% del carico massimo ammesso 

I movimenti pericolosi devono essere resi possibili solo dopo la 

rimozione del sovraccarico 
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VELOCITA’ DI AVANZAMENTO 
in posizione di trasporto: max 3,6 m/s 

In posizione di lavoro: max 0,7 m/s 

In posizione di lavoro: ma senza bins pieni max 1,4 m/s 

In posizione di guida automatica: (con o senza bins) max 0,35 m/s 

In qualsiasi posizione (trasporto o lavoro) con sforamento del carico max 

ammesso: la macchina si ferma (solo se ha il sistema di controllo carico) 

 

I carri raccogli frutta sono dotati di sistemi automatici di controllo della velocità 

che regolano la velocità di avanzamento a seconda della posizione 

 

FRENI 

Freni di servizio      Freni di parcheggio 
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MASSIMA PENDENZA OPERATIVA 

Al fine di garantire la stabilità sono state effettuate prove su pendenza 

laterale e longitudinale, prove dinamiche, prove del gradino e buca e 

di frenatura. 

Il valore più basso emerso dalle prove di stabilità laterale e 

longitudinale rappresenta la massima pendenza operativa, che deve 

essere dichiarata dal fabbricante. 

Il raggiungimento della massima pendenza operativa viene segnalato 

da allarme visivo e acustico e si deve verificare l’arresto automatico di 

tutti i movimenti tranne quelli per ridurre l’instabilità. 

Il riavvio dello spostamento o dei movimenti è consentito solo a 

seguito di un’operazione intenzionale da parte dell’operatore 
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INTRAPPOLAMENTO/CESOIAMENTO STRUTTURA ESTENSIBILE 

Il carro raccoglifrutta deve avere: 

 dispositivo per rilevare la presenza di una persona in fase di 

abbassamento della piattaforma (costola sensibile di tipo rigido - NO 

CAVO) che deve fermare tutti i movimenti pericolosi della piattaforma e 

con riavvio ad azione intenzionale. 

 

Inoltre deve uno tra i seguenti requisiti: 

 protezioni flessibili EN 13857 (tendine) 

distanza di sicurezza (EN 349) 

Arresto automatico della discesa a 50 cm. di luce libera tra le 

estremità della forbice: 

In questo caso il riavvio è possibile solo dopo 3 secondi con comando 

da parte dell’operatore + velocità di discesa dimezzata (o non 

maggiore a 0,2 sec.) + avviso acustico e visivo che deve funzionare 

almeno 1,5 sec. prima dell’inizio dell’abbassamento della piattaforma 
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ACCESSO ALLA PIATTAFORMA 

La piattaforma deve essere dotata di scala quanto la distanza tra il 

pavimento della piattaforma e la quota di accesso supera i 40 cm. 

Devono essere presenti maniglie e mancorrenti per facilitare la salita  

della scala per l’accesso alla piattaforma 
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ACCESSO ALLA PIATTAFORMA 

 

I cancelli per l’accesso devono essere apribili verso l’interno o verso 

l’alto. 

 

Devono ritornare automaticamente in posizione chiusa ed essere 

bloccabili, oppure devono essere interbloccati impedendo l’uso della 

piattaforma finché non siano chiusi e bloccati. 

 

La larghezza deve essere compresa tra 420 mm. e 700 mm. 

 

Parti del sistema di accesso (anche per il passaggio dei bin) apribili 

verso l’alto, devono poter essere tenute in posizione con una sola 

mano. 

 

Il cancello può non avere l’arresto al piede; nel caso sia dotato deve 

essere solidale al cancello per evitare inciampi 
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COMANDI 

 

Ogni macchina deve essere dotata di comandi ad azione mantenuta. 

Il requisito si considera soddisfatto se non sono facilmente eludibili 

 

Protetti contro l’azionamento involontario (comando a doppia azione 

oppure con protezione) 

 

Il pedale di estensione del palco  

deve essere dotato  

di protezione 
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COMANDI 

 

 

I comandi possono essere ripetuti: 

 

•non deve essere possibile operare contemporaneamente  

da più di una stazione di comando (devono essere interbloccati) 

•comando dedicato, protetto contro utilizzo non autorizzato e devono 

essere date informazioni agli operatori su quale postazione è attiva 

(segnale visivo ecc.). 

 

Ogni postazione di comando deve essere dotata  

di arresto di emergenza 
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COMANDO PER LA GUIDA AUTOMATICA 

 

Il comando per l’avanzamento può non essere ad azione mantenuta 

purchè: 

 

Inizio di avanzamento dopo attivazione di un comando dedicato 

 

Velocità avanzamento limitata a 0,35 m/s 

 

Presenza dell’operatore assicurata da sistema di rilevamento 

automatico (es. pedana sensibile, rilevatore ottico ecc.) 

 

Comando di emergenza per persona presente/postazione di lavoro 

 

Presenza di segnale visivo per avvisare che la macchina è in 

modalità automatica 
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RETROMARCIA 

 

Un segnale acustico deve attivarsi quando la macchina inizia a 

muoversi in retromarcia e deve mantenersi attivo finché la macchina 

viaggia in retromarcia. 

 

Il segnale acustico non è necessario se è presente una telecamera 

posteriore che consenta una chiara visione della zona di pericolo 

dietro la macchina 
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Procedura verifiche periodiche 



 

 

 

 

 

 

Arcangela Sampaoli U.O.PSAL - Cesena 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Arcangela Sampaoli U.O.PSAL - Cesena 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Arcangela Sampaoli U.O.PSAL - Cesena 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Arcangela Sampaoli U.O.PSAL - Cesena 

 

 

 

 

 

No avanzamento 

automatico con organi 

tastatori che rilevano 

la presenza di piante 
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Carico nominale = Persone + attrezzi + materiali 
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altezza 

parapetti 

misurata a 

pedana 

estratta 
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SINTESI DEGLI ADEMPIMENTI LEGISLATIVI OBBLIGATORI  

 

Le macchine raccoglifrutta, in quanto impianti speciali di 

cui al punto 9 dell’all. al D.M. 4 marzo 1982, erano 

oggetto di collaudo da parte del MLPS che rilasciava il 

Libretto di Immatricolazione. 

 

Se il MLPS non rispondeva entro 40 g. la macchina si 

poteva immettere in servizio previo collaudo da parte di 

Ingegnere/Architetto abilitato. 

 

Ogni 2 anni erano assoggettati alle verifiche periodiche, 

(calcolati dalla data di immatricolazione) con richiesta 

all’Isp. Lav. almeno 20 g. prima della scadenza 
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SINTESI DEGLI ADEMPIMENTI LEGISLATIVI OBBLIGATORI  

 

Con l’entrata in vigore della Direttiva Macchine per le 

macchine marcate CE è venuto a meno l’obbligo 

omologativo del collaudo ma sono riamaste 

assoggettate al regime delle verifiche periodiche 

biennali previsto dal D.M. 4 marzo 1982 fino all’entrata 

in vigore del D.M. 11 aprile 2011, con il quale sono state 

declinate le modalità di effettuazione delle verifiche 

periodiche previste dall’art. 71 comma 11 del D.Lgs. 

81/08.  
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VERIFICHE PERIODICHE 

 

Il MLPS, con la Circolare n. 23 del 13 agosto 2012 e 

con la Circolare n. 9 del 5 marzo 2013, ha fornito 

chiarimenti operativi per definire gli adempimenti in 

capo all’utilizzatore prevedendo 4 casistiche: 
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1° caso 

Macchina agricola raccoglifrutta  

marcata CE e mai verificata  

 

Deve essere sottoposta a prima verifica da parte di 

INAIL e poi alle verifiche periodiche successive alla 

prima con periodicità biennale. 
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2° caso 

Macchina agricola raccoglifrutta  

marcata CE già sottoposta a verifica  

ai sensi del D.M. 4 marzo 1982  

 

Deve essere sottoposta a prima verifica periodica da 

parte di INAIL, poi regime delle verifiche periodiche 

successive alla prima. 

 

Per le macchine già immatricolate dal MLPS ai sensi 

del D.M. 4 marzo 1982 è necessario procedere alla 

riconversione della matricola. 
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3° caso 

Macchina agricola raccoglifrutta  

non marcata CE già oggetto di collaudo e/o verifiche   

 

Non deve essere sottoposta a prima verifica periodica da 

parte di INAIL ma rientra nel regime delle verifiche 

periodiche successive alla prima di cui al D.M. 11 aprile 

2011. 

 

Per le macchine già immatricolate dal MLPS ai sensi del 

D.M. 4 marzo 1982 è necessario procedere alla 

riconversione della matricola. 
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4° caso 

Macchina agricola raccoglifrutta  

non marcata CE non collaudata né verificata   

 

E’ soggetta al previgente regime di collaudo previsto dal D.M. 

4 marzo 1982. 

A tal fine l’utente deve inoltrare richiesta di immatricolazione 

attraverso il servizio telematico CIVA e gli verrà assegnata la 

matricola. 

Trascorsi 40 g. dalla comunicazione della matricola da parte 

di INAIL, l’utente, come già previsto dall’art. 4 del D.M. 4 

marzo 1982, potrà rivolgersi a un Ingegnere/Architetto abilitato 

per effettuare il collaudo.  

Dopo ciò la macchina rientra nel regime delle verifiche 

periodiche successive alla prima di cui al D.M. 11 aprile 2011. 

 

 

 




